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Lavoro 

 
 
La misura dell’occupazione non regolare 
 
In un recente studio, l’Istat  secondo le stime correnti rileva una tendenziale crescita 
dell’occupazione che raggiunge nel 2005 circa 24 milioni e 329 mila persone, di cui 2 milioni 
e 951 mila risultano non regolari.   
Il tasso di irregolarità tende a diminuire tra i dipendenti mentre aumenta tra gliindipendenti. 
L’incidenza delle unità di lavoro non regolari dipendenti passa dal 16% del 2001 al 13,4% 
nel 2005 mentre, tra gli indipendenti, il tasso cresce dall’8,5% all’8,9%. I settori 
maggiormente coinvolti dall’irregolarità del lavoro sono quelli dell’agricoltura e dei servizi. 
testointegrale 
 
 
Legge 53/2000 
 
E’ stato pubblicato  il Decreto Ministeriale di approvazione della graduatoria dei progetti di 
azioni positive per la conciliazione tra tempi di vita e tempi di lavoro che dispone la 
concessione di contributi a carico del Fondo delle politiche per la famiglia, in favore di 
aziende, aziende sanitarie locali e ospedaliere che applicano accordi contrattuali contenenti  
azioni positive per la conciliazione tra tempi di vita e tempi di lavoro.Decreto 
 
 
Rivalutazione degli assegni di maternità e alle famiglie numerose 
 
Il Dipartimento delle politiche per la famiglia ha reso noto il 1 febbraio i nuovi importi per il 
2008 degli assegni mensili di maternità e di quelli per i nuclei familiari numerosi, rivalutati in 
base all’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati, pari 
all’1,7%. Documento 
 
 
Nuovi contributi per i lavoratori domestici Tabella 
 
 
Assenza ingiustificata e perdita della relativa indennità  
  
Con sentenza n. 1809/2008, la Cassazione ha affermato che perché si verifichi la 
decadenza dei "diritti" nei confronti del lavoratore è sufficiente l'ingiustificata assenza alla 
visita domiciliare. Pertanto, l'allontanamento da casa per visite mediche o per terapie 
curative deve essere giustificato con il certificato dello specialista che dichiari l’urgenza del 
controllo. Per questo motivo le norme prevedono che il medico debba rilasciare un avviso 
nel quale invita il lavoratore a recarsi il giorno dopo all'ambulatorio. In questo modo il diritto 
al trattamento economico per i primi dieci giorni sarà perso, ma si potrà recuperare quello 
per i giorni successivi. 
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http://www.istat.it/salastampa/comunicati/non_calendario/20080206_00/testointegrale20080206.pdf
http://www.politichefamiglia.it/media/29780/dm%20lett%20non%20c%207dic07%20-%20graduatoria.pdf
http://www.politichefamiglia.it/media/30032/comunicato%20rivalutaz%202008%20uff.pdf
http://www.dplmodena.it/2008%20-%20colf.pdf
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Danni da lavoro e sanità 
 
 

Morire di lavoro 

E’ questo il titolo del film di Daniele Segre  al quale ha collaborato la Fillea nazionale e che è 
stato presentato alla Camera dei Deputati. Un film documentario che è soprattutto un 
viaggio alla scoperta dei luoghi invisibili del mondo del lavoro, attraverso il racconto in 
prima persona dei tanti operai edili che lavorano da precari nei cantieri italiani, ma anche 
dei familiari di quanti sul lavoro hanno perso la vita.  
L’autore del film auspica che il suo film possa divenire uno strumento utile per cominciare 
ad insegnare agli italiani a garantire la sicurezza nei luoghi di lavoro e dichiara di aver  
preso ad esempio il settore dell’edilizia perché è tra quelli più colpiti dagli incidenti.  
Sulla necessità che il film “Morire di lavoro” venga trasmesso dal servizio pubblico 
radiotelevisivo si è espresso il presidente della Camera Fausto Bertinotti. “Mi auguro che il 
film sia trasmesso in prima serata perché questa invisibilità venga squarciata. Non si tratta 
solo dell’oscuramento di un’opera ma anche dell’oscuramento delle storie di tante persone” 
 
 
Sicurezza sociale lavoratori comunitari 

È disponibile sul sito dell’Osservatorio INCA CGIL il testo del Regolamento (CE) 
n. 101/2008, che stabilisce le modalità d'applicazione del regolamento (CEE) n. 1408/71 
relativo all'applicazione dei regimi di sicurezza sociale ai lavoratori subordinati, ai lavoratori 
autonomi e ai loro familiari che si spostano all'interno della Comunità. 

 

In Toscana  2000 lavoratori a scuola di sicurezza  

La regione Toscana, attraverso un finanziamento di oltre 674 mila euro, ha realizzato tredici 
progetti per la formazione alla sicurezza sui luoghi di lavoro e ulteriori 300 mila euro sono in 
arrivo entro marzo per altre attività di prevenzione, permettendo in questo modo e durante 
il 2008, la partecipazione di duemila lavoratori ai corsi di formazione alla sicurezza. 
Completerà la campagna di sensibilizzazione un’attività di formazione nelle scuole.  
L’obiettivo è quello di creare un approccio culturale che spinga i giovani a ritenere prioritaria 
la sicurezza a tutto campo, sia nei luoghi di lavoro che tra le mura di casa.  
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http://www.osservatorioinca.org/21-413/normativa/regolamento-ce-n-1012008-del-4-febbraio-2008.html
http://www.osservatorioinca.org/21-413/normativa/regolamento-ce-n-1012008-del-4-febbraio-2008.html
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Testo Unico Sicurezza Lavoro 
 
I Sottosegretari Montagnino e Patta hanno annunciato che "il Governo continuerà il lavoro 
per presentare il T.U.", nonostante la anticipata fine della XV Legislatura.  
La decisione è stata presa nella 7ma riunione con le parti sociali e le Regioni (Giovedì 7 
febbraio 2008).  
Entro il 21 febbraio, il Consiglio dei Ministri dovrebbe approvare lo schema del "solo" Titolo I 
e delle relative Sanzioni, visti i tempi stretti e la complessità dell'iter parlamentare, che 
prevede: 
- 3 approvazioni da parte del Governo 
- 2 pareri delle Commissioni della Camera  
- 2 pareri delle Commissioni del Senato 
- 1 parere delle Regioni (Conferenza Unificata) 
- 1 parere del Consiglio di Stato 
 
 
Rapporto vittime sul lavoro 
 
L’ANMIL ha presentato il 2° Rapporto sulla Tutela delle vittime del lavoro. Lo studio 
elaborato dall’ANMIL intende offrire un contributo alle principali questioni che riguardano le 
vittime del lavoro e i loro familiari affinché si trovino concrete soluzioni alla loro quotidianità 
fatta di solitudine, abbandono e tutele assicurative, sanitarie e giudiziarie, quasi sempre 
negate. Infatti, se le carenze della prevenzione sono ormai finalmente oggetto di attenzione, 
troppo poco si sa delle ingiuste condizioni in cui si ritrovano le vittime del lavoro. Rapporto 
 
 
Uranio impoverito 
 
Approvata in Senato la relazione presentata dall’on. Lidia Menapace  in cui si riconosce il 
diritto alla causa di servizio e alla speciale elargizione in tutti quei casi in cui 
l’amministrazione militare non sia in grado di escludere yun nesso di casualità.Relazione 
 
Infortuni e responsabilità datore di lavoro 
 
La Cassazione con la sentenza n. 6277/08 ha stabilito che la designazione di un 
responsabile del servizio di prevenzione infortuni non è sufficiente a esentare dalla 
responsabilità il datore di lavoro e/o il dirigente preposto in caso di lesioni colpose per il 
danno professionale subito dal dipendente. Cassazione 6277 
 
 
Danno biologico in agricoltura 
 
L'INAIL ha informato le sue sedi che anche per l'Agricoltura è prevista l'applicazione della 
disciplina indennitaria per il riconoscimento del “danno biologico”, inteso ai soli fini 
dell'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni e le malattie professionali, come "lesione 
all'integrità psico-fisica, suscettibile di valutazione medico-legale, della persona". Per questo 
motivo è stata stabilita una specifica addizionale sui premi e sui contributi assicurativi. 
Circolare 
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http://www.anmil.it/public/anmil/shared/0.21453631721.doc
http://www.senato.it/documenti/repository/commissioni/uranio15/relazione_finale.pdf
http://www.alphaice.com/giurisprudenza/?id=4836&
http://www.inail.it/Portale/appmanager/portale/desktop
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L. 247/07 e aspetti che riguardano le persone con disabilità 
 
La norma presente nella legge di attuazione del Protocollo sul Welfare (c. 44 L. 247/07) 
chiarisce e amplia i diritti dei lavoratori affetti da patologie oncologiche e dei familiari che li 
assistono (diritto prioritario alla trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a part 
time), includendo nel novero dei beneficiari anche la persona convivente. Nel caso di 
patologia oncologica che riguarda il coniuge, i figli o i genitori del lavoratore o della 
lavoratrice,  quest’ultimo/a ha un diritto prioritario alla trasformazione del suo contratto di 
lavoro da tempo pieno a tempo parziale. Questo vale anche se l’assistenza riguarda una 
persona convivente con la lavoratrice o con il lavoratore richiedente, che possiede 
contemporaneamente, poiché totalmente e permanentemente inabile al lavoro, un 
riconoscimento del 100% di invalidità,  un riconoscimento di gravità dell’handicap, il diritto 
all’indennità di accompagnamento perché non in grado di compiere gli atti quotidiani della 
vita. Circ. INCA n. 33/08 
 
 
Piano regionale per la sicurezza sul lavoro 
 
In Lombardia sono 28 le sigle che vanno dai sindacati confederali alla Confindustria, alla 
Legacoop e Cdo, Inail e direzione regionale del lavoro, Comuni e Province, che hanno posto 
la loro firma per un piano regionale per la sicurezza sul lavoro  in Lombardia, che avrà 
validità a partire da quest’anno fino al 2010. L’obiettivo del  piano: riduzione del 15% delle 
morti bianche (che lo scorso anno sono state 217, in aumento rispetto alle 182 del 2005), 
riduzione del 10% degli incidenti gravi e anche le “non conformità a norme di legge” dei 
posti di lavoro. Per raggiungere lo scopo, la Regione Lombardia ha ideato una serie di premi 
che vanno da uno sconto sui premi Inail per le aziende virtuose, allo stanziamento di 15 
milioni per l’innovazione delle imprese più piccole, passando però attraverso l’aumento dei 
controlli, che arriveranno a 47 mila all’anno 
 

Migliorare le prestazioni economiche dell'INAIL  

Il Presidente del CIV INAIL, Giovanni Guerisoli, ha sottolineato in una sua dichiarazione  la 
necessità di modificare le modalità di erogazione delle prestazioni economiche dell'INAIL ai 
superstiti. “La norma vigente infatti non garantisce adeguato sostegno economico ai nuclei 
familiari soprattutto per i superstiti dei lavoratori morti in giovane età, i quali, da poco 
inseriti nel mondo del lavoro, svolgevano la loro attività con una bassa qualifica ed un 
reddito limitato. Al fine di migliorare la tutela dei lavoratori che, giovani o meno, al 
momento del decesso percepiscono retribuzioni contenute, è necessario intervenire sul 
livello economico della rendita spettante ai superstiti attraverso una modifica normativa che 
preveda per gli eventi mortali una rendita, in ogni caso, ragguagliata alla retribuzione 
massima. Una ulteriore modifica potrebbe riguardare l'aliquota di rendita spettante ai figli 
minori superstiti. Inoltre, ad oggi, la normativa non tiene conto delle successive modifiche 
del diritto di famiglia e della mutata realtà sociale, arrecando un danno ai minori ed un 
ingiustificato risparmio per l'INAIL. La proposta di modifica normativa risponde perciò 
all'esigenza di garantire un'adeguata rendita ai figli del lavoratore deceduto non soltanto 
quando, come accade attualmente, essi siano orfani di entrambi i genitori, ma anche 
quando il genitore superstite non abbia diritto a quota di rendita (per essere divorziato o 
non avere contratto matrimonio)”.  
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Previdenza/Assistenza 

 

Parità di trattamento genitori adottivi/genitori naturali 

È operante la normativa introdotta nella legge finanziaria 2008 dal Ministro delle Politiche 
per la famiglia, Rosy Bindi, che pone sullo stesso piano il trattamento dei genitori adottivi e 
affidatari e quello dei genitori naturali, in materia di congedi di maternità, paternità e 
parentali (a prescindere dall'età del bambino adottato o affidato). Con la nuova normativa è 
possibile avere il congedo di cinque mesi, a prescindere dall'età del minore adottato (di tre 
mesi, nel caso dell'affido). I congedi possono essere utilizzati anche prima dell'ingresso del 
bambino in Italia, nel caso delle adozioni internazionali, quando la coppia si reca all'estero 
per perfezionare le procedure adottive. In tutti i casi le nuove disposizioni si applicano sia 
per i minori adottati dall'1 gennaio 2008 sia per quelli adottati nel 2007 (purché tuttavia non 
siano decorsi i cinque mesi dall'inizio dell'adozione o dell'affido). Circa il congedo parentale, 
anche i genitori adottivi o affidatari possono fruirne entro i primi otto anni dall'ingresso del 
minore nel nucleo familiare, indipendentemente dall'età del bambino nel momento 
dell'adozione o dell'affidamento, e comunque non oltre il compimento della maggiore età. Al 
padre lavoratore spetta il congedo di paternità alle stesse condizioni previste per la madre, 
per tutta la durata del congedo di maternità o per la parte residua, in alternativa alla madre 
lavoratrice che vi rinuncia anche solo parzialmente. Circolare  e circ. INCA  

Assegno mensile invalidi civili parziali 
 
In base alle disposizione di cui al c. 35, legge 247/200 è stabilita che l’incompatibilità 
dell’assegno mensile degli invalidi civili parziali con lo svolgimento dell’attività lavorativa 
opera solo nei casi in cui il reddito da lavoro dipendente supera €.8000 ed il reddito da 
lavoro autonomo €.4.800. 
In pratica, se nel 2008 l’invalido civile parziale, titolare della prestazione viene assunto a 
tempo determinato fino alla fine dell’anno, con retribuzione mensile tale da fargli superare il 
limite dei 8.000 € annui, deve tempestivamente (entro 30 giorni) comunicare la variazione  
all’Inps che sospenderà la prestazione da quando è cominciata l’attività lavorativa. La 
sospensione, ovviamente, in questo caso, continuerà anche per il 2009 in quanto i redditi 
dell’anno precedente superano il limite previsto per il diritto all’assegno mensile (importo 
annuo pensione sociale). Circ. INCA n. 32/08 

Prestazioni temporaneee 

A partire dal 1 gennaio 2008 sono rideterminati gli importi massimi dei trattamenti relativi a 
cassa integrazione guadagni, cassa integrazione per il settore dell’edilizia e lapidei, 
indennità di mobilità, disoccupazione speciale in edilizia, indennità ordinaria di 
disoccupazione normale e con requisiti ridotti, assegno per attività socialmente utili e lavori 
di pubblica utilità. Circ.inps  e circ. INCA n. 31/08 

Pensione privilegiata nel pubblico impiego 

La Corte dei Conti, con sentenza  n. 3127 del 19.11.2007, ha stabilito che  se una infermità, 
comunque contratta, si sia aggravata nel corso ed a causa del servizio, merita la pensione 
privilegiata, come se il servizio fosse stato la causa unica, diretta ed iniziale. Sentenza 
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http://www.governo.it/GovernoInforma/Dossier/genitori_adottivi_come_naturali/Circolare.pdf
http://www.inps.it/circolari/Circolare%20numero%2014%20del%201-2-2008.htm
http://www.altalex.com/index.php?idnot=39714
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Immigrazione 

Permessi di soggiorno  

In una nota del Viminale si afferma che in alcuni Enti locali non sarà più Poste S.p.a. ma gli 
stessi Comuni ad avviare e curare, in rapporto diretto con le Questure, il rinnovo del 
permesso di soggiorno. Questo serve a risolvere la questione dei  ritardi nei rilasci e rinnovi 
dei permessi di soggiorno. Il Viminale informa anche che sarà presto istituita un'agenda 
telematica condivisa tra Questure, Sportelli unici e uffici postali, in modo che, 
contemporaneamente alla presentazione dell'istanza, lo straniero possa subito sapere il 
giorno dell'appuntamento in Questura. Per il rilascio del primo permesso di soggiorno, sarà 
lo Sportello unico a dare all'immigrato la data di convocazione presso l'ufficio immigrazione 
della Questura di riferimento, senza aspettare, come avviene ora, di averla tramite 
raccomandata postale. Per i rinnovi dei permessi, invece, sarà Poste S.p.a. a dare allo 
straniero la data di convocazione in Questura, al momento stesso della presentazione 
dell'istanza. In questo modo, spiega il ministero dell'Interno, i tempi per il rilascio dei 
permessi passeranno dagli oltre 200 giorni attuali a 70. Ministero Dell'Interno 
 

***** 
I primi Comuni a sperimentare la nuova procedura per il rinnovo dei permessi di soggiorno 
saranno quelli  di Ravenna, Ancona, Lecce, Brescia, Padova, Firenze, Prato, il consorzio di 
Portogruaro, che raccoglie 17 comuni, e la provincia di Trento (223 comuni in tutto).Nota  
L'Anci (Associazione n azionale Comuni italiani), condivide l'obiettivo del Viminale di 
trasferire le competenze dei rinnovi dei permessi di soggiorno ai Comuni. Nel corso 
dell'incontro si è, inoltre, costituito un gruppo tecnico, presso il ministero dell'Interno, che 
seguirà tutte le fasi di avvio della sperimentazione. 
 

***** 

Cgil, Cisl, Uil e Ugl ''Accettare tutte le domande pervenute'' 

I responsabili per le politiche migratorie dei quattro sindacati intervengono sul decreto flussi 
(170.000 ingressi) che è stato varato dal governo nel dicembre scorso. A fare richiesta di 
nulla osta al lavoro sono state però 687.948 persone. Piero Soldini (Cgil) propone il 
superamento del meccanismo delle quote attraverso “l’adozione della regolarizzazione ad 
personam di chi dimostra di essere in Italia da un certo numero di anni e di avere un lavoro. 
Decisione che potrebbe essere adottata anche dal governo dimissionario con un decreto da 
far rientrare nel mille proroghe.” La Cgil chiede anche di risolvere la questione del rinnovo 
dei permessi di soggiorno, ad esempio iniziando a raddoppiare la durata dei permessi per 
dare respiro alla Pubblica amministrazione oberata di lavoro. Martedì 18 febbraio i 
rappresentanti dei sindacati e dei patronati si incontreranno con il Ministero dell’Interno per 
confrontarsi sui criteri delle graduatorie che stabiliranno in che ordine saranno accettate le 
domande per i flussi presentate nei giorni del click day di dicembre. Se, infatti, la selezione 
rimarrà unicamente l’ordine d’invio e la ripartizione territoriale, la maggior parte di chi si è 
rivolto ai patronati per inviare la domanda, e lo hanno fatto uno su due, rimarrà escluso. 
Potendo inviare solo una domanda alla volta infatti, i computer dei patronati sono stati 
fortemente penalizzati nel tempo di invio.  
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http://www.interno.it/mininterno/export/sites/default/it/sezioni/sala_stampa/notizie/immigrazione/0839_2008_02_08_amato_direttiva_permessi_soggiorno.html
http://www.interno.it/mininterno/export/sites/default/it/sezioni/sala_stampa/notizie/immigrazione/0837_2008_02_14_lucidi_anci_x_permessi_soggiorno.html
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Lavoro nero 
 
Medici Senza Frontiere ha presentato un rapporto sulle condizioni degli stranieri impiegati 
come lavoratori stagionali nelle campagne del Sud Italia. I dati raccolti nel corso 
dell’indagine evidenziano infatti condizioni di vita, salute e lavoro drammatiche, indegne per 
un paese dell’Unione Europea. Un fenomeno di sfruttamento massiccio che colpisce anche 
quegli stranieri stagionali dotati di un permesso di soggiorno. Una_stagione_all_inferno 
 
 
"Roma multietnica - Guida alla città interculturale"  
E’ una guida che raccoglie informazioni dettagliate sui luoghi e le attività culturali, 
associative, artistiche, imprenditoriali dei nuovi cittadini immigrati della capitale ed orienta i 
lettori italiani e stranieri nell'universo della Roma cosmopolita, internazionale e 
multiculturale.  
Roma multietnica è composta da 384 pagine suddivise in sezioni dedicate ai Paesi di 
provenienza dei nuovi cittadini immigrati presenti a Roma: Africa, America Latina, Paesi 
arabi, Subcontinente indiano, Cina, Giappone, Filippine, Est europeo e una sezione dedicata 
alla Roma interculturale, alla Roma ebraica e alla presenza dei Rom, con schede descrittive 
e corredate di indirizzi delle associazioni, centri culturali, luoghi di culto di tutte le religioni, 
corsi di lingua e di cultura, ristoranti e le diverse gastronomie, negozi alimentari e di 
artigianato. 
 

Rapporto CNEL - Scolarizzazione dei minori immigrati in Italia 

L'indagine, promossa dall'ONC/Cnel e realizzata dal Censis, colma una lacuna conoscitiva 
importante sul fenomeno delle presenze di bambini stranieri nella scuola italiana, che ha 
ormai dimensioni ragguardevoli. Si tratta infatti di più di 500 mila alunni, quasi il 6% della 
popolazione scolastica e di ben 191 nazionalità diverse. In altre parole, si sentiva la 
necessità di capire meglio quale fosse la situazione effettiva dell'inserimento e quali 
problemi sono percepiti da famiglie ed insegnanti. I risultati nel loro complesso mettono in 
evidenza una situazione "sostanzialmente positiva", ma con "alcuni rischi ed alcune 
criticità". Quello che emerge dalla ricerca è il rapporto difficile tra la scuola italiana e gli 
alunni immigrati: buona la fase di "primo inserimento", lontana dal realizzarsi una situazione 
diffusa di pari opportunità. Il  75,9% degli insegnanti si confessa scarsamente preparato ad 
affrontare il rapporto con culture diverse, il 72,7% lamenta l'assenza di momenti di 
formazione e di confronto con altri docenti, il 56,6% rimarca le difficoltà che si incontrano a 
innovare il curriculum scolastico in funzione di una maggiore interculturalità. 
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http://www.medicisenzafrontiere.it/Immagini/file/pubblicazioni/una_stagione_all_inferno.pdf
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e ancora 

 

Burocrazia e semplificazione 

Raccogliere idee e proposte nate dall'esperienza quotidiana e dai problemi vissuti dai 
cittadini e dalle imprese per semplificare la burocrazia. Questo l'obiettivo della consultazione 
pubblica aperta agli italiani lanciata dal Governo. Per partecipare basta andare sul sito 
dell'esecutivo e rispondere al questionario. La consultazione sarà on line fino al 10 marzo 
2008.I risultati saranno utilizzati per la predisposizione del piano d'azione per la 
semplificazione e la qualità della regolazione 2008 e saranno resi pubblici sempre sul portale 
del Governo. Questionario 

Occupazione femminile 

Tasso di occupazione femminile al di sotto della media dei paesi europei, il “lavoro di cura” 
che grava quasi interamente sulle spalle delle donne, le disparità nelle posizioni 
professionali con conseguente differenza nelle retribuzioni e ruoli dirigenziali preclusi alle 
donne, sono le principali cause dello scarso inserimento della donna nell’attività lavorativa. 
Questo in sintesi il dato riportato nel documento del governo allegato al secondo rapporto 
sullo stato di attuazione delle strategie di Lisbona. Dossier 

Supermercato sociale 

La Caritas ha organizzato a Roma il primo Emporio della carità, organizzato come un 
supermarket e rivolto alle famiglie indigenti. Si tratta di un vero e proprio supermercato, di 
circa 500 metri quadrati, con casse automatizzate, carrelli, scaffali e insegne, pensato per le 
persone residenti, coloro che sono privi di residenza e non hanno una dimora stabile.  
Le persone in possesso dei requisiti fissati per il riconoscimento del credito di spesa saranno 
dotate di una Card che consentirà loro di accedere all’Emporio. La Card, simile ad una carta 
di credito a scalare, oltre a garantire l’accesso all’Emporio, sarà uno strumento per altre 
iniziative di solidarietà: consentirà alle famiglie in difficoltà l’accesso gratuito al Bioparco, e 
allo Stabilimento balneare l’Arca di Ostia. Molte altre iniziative si avvieranno inoltre in 
ambito socio-sanitario, assistenziale e promozionale. 
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http://www.governo.it/questionario_2008/index.asp
http://www.governo.it/GovernoInforma/Dossier/strategia_lisbona_rapporto/PNR_ultimo.pdf


 

        

   Informazioni INCA CGIL 
 
 
 
 

Notizie INCA  
 
 
Claudio Sorrentino è stato nominato, a far data dall’11 febbraio 2008,  nuovo Presidente 
dell’INCA in Spagna in sostituzione di Antonio Bruzzese che ha assunto la carica di 
Coordinatore Estero della Fondazione G. Di Vittorio. 
 

**** 
 

Il comitato direttivo della Cgil Liguria ha nominato Ivana Olivieri, coordinatrice regionale del 
patronato della Cgil. La presidenza nazionale dell’Inca nell’augurarle buon lavoro, sottolinea 
come l’avvenuta nomina  rappresenti un passo significativo per rafforzare la presenza delle 
donne ai livelli dirigenziali del sindacato.  
 
 
 

Prossimi appuntamenti 
 
 
Assemblea nazionale dei Servizi 
 
L’assemblea nazionale dei Servizi si svolgerà il 21 febbraio 2008 a Montesilvano presso il  
SERENA MAJESTIC Hotel Residence Viale Carlo Maresca, 12.  
Lo svolgimento dei lavori sarà il seguente: 
 
- inizio Assemblea alle ore 9.30 con relazione introduttiva di Pietro Ruffolo. 
- Svolgimento del dibattito nel corso dell’intera mattina.  
- Pausa pranzo alle ore 13.30. 
- Ripresa del dibattito alle 15.00 con le conclusioni di Carla Cantone Segretaria 

Nazionale Cgil previste per le ore 17.00. 
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occhio alla GAZZETTA UFFICIALE..... 
Serie Generale dal  1 al 14 febbraio 2008 

 
 
 
 
Decreti presidenziali 
 
Decreto del presidente del consiglio dei ministri 21 dicembre 2007 
Coordinamento delle attività di prevenzione e vigilanza in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro G.U. n. 31 del 6.2.2008 
 
Decreti, delibere e ordinanze ministeriali 
 
MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 
Decreto 21 dicembre 2007 
Adeguamento degli importi dei contributi e delle maggiorazioni previsto per 
l'istituto dell'esonero parziale dagli obblighi assuntivi di soggetti disabili G.U. n. 29 
del 4.2.2008 
 
Decreti e delibere di altre Autorità 
 
COMMISSIONE DI VIGILANZA SUI FONDI PENSIONE 
Deliberazione 24 gennaio 2008 
Determinazione della misura, dei termini e delle modalita' del versamento del 
contributo delle forme pensionistiche complementari alla COVIP nell'anno 2008, ai 
sensi dell'articolo 1, comma 65 della legge 23 dicembre 2005, n. 266. G.U. n. 32 del 
7.2.2008 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 


